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N
el settore della progettazio-
ne meccanica avanzata, la 
competitività non si gioca 
più soltanto sulla capacità di 
sviluppare singoli compo-

nenti, ma sulla visione complessiva del si-
stema. Oggi le aziende chiedono partner in 
grado di comprendere l’intero ciclo indu-
striale: dalla concezione tecnica alla pro-
duzione, dall’assemblaggio alla gestione del-
le forniture, fino all’integrazione nel con-
testo operativo finale. In uno scenario se-
gnato da mercati globali e da livelli crescenti 
di complessità tecnologica, l’ingegneria 
diventa così un ponte tra innovazione e con-
cretezza industriale. È in questo contesto 
che nasce Efesto, studio di progettazione 
meccanica fondato per iniziativa dell’in-
gegnere Daniele Bottacin. Professionista 
con una lunga esperienza maturata in 
grandi società italiane e internazionali, 
Bottacin ha operato in cinque continenti nel 
settore offshore e sottomarino oil & gas, con-
frontandosi con ambienti industriali tra i 
più complessi e sfidanti al mondo. 

Qual è il vostro approccio? 
«Andiamo oltre la progettazione meccanica 
in senso tradizionale. Al centro vi è una vi-
sione sistemica del progetto: ogni soluzio-
ne viene sviluppata considerando i processi 
produttivi, le logiche di assemblaggio, la re-
peribilità e la gestione delle materie prime 
e dei componenti, fino alle specifiche esi-
genze operative del cliente finale. Un me-
todo che integra ingegneria e realtà indu-
striale, con l’obiettivo di trasformare l’idea 
tecnica in un prodotto realmente efficien-
te, sostenibile e industrializzabile». 

Qual è il motore di crescita di Efesto? 
«La passione per l’innovazione, la curiosi-

tà costante e l’aggiornamento continuo sul-
le evoluzioni di tecnologie e mercati rap-
presentano il motore della crescita di Efe-
sto. Ma è soprattutto la capacità di trasfe-
rire competenze e soluzioni maturate in 
ambiti ad alta specializzazione verso nuo-
vi settori applicativi a costituire l’elemen-
to distintivo dell’azienda. Questa conta-
minazione tecnologica, frutto di un’espe-
rienza internazionale trasversale, ha per-
messo a Efesto di posizionarsi tra le real-
tà più dinamiche e innovative del panora-
ma ingegneristico contemporaneo».  

A quali settori vi rivolgete? 
«Nel tempo abbiamo esteso la nostra at-
tività a numerosi comparti industriali — 
dall’oil & gas al ferroviario, dal siderurgi-
co all’automazione industriale, fino ai 
macchinari per il packaging, al settore ali-
mentare, alla difesa e al navale. Una cre-
scita che non è stata frutto del caso, ma il 
risultato di una strategia precisa: co-

struire un patrimonio di competenze tra-
sversali capace di mettere in dialogo in-
dustrie diverse». 

Cosa vi contraddistingue maggior-
mente?  
«Fin dalla nostra nascita abbiamo coltivato 
una convinzione che nel tempo è diventata 
anche il nostro motto: la differenza la fan-
no le persone. È da questa consapevolez-
za che prende forma uno degli elementi più 
distintivi del modello Efesto, ovvero un me-
todo di ricerca e selezione dei progettisti 
che si discosta in modo significativo dagli 
approcci tradizionali adottati anche dal-
le aziende costruttrici di macchine e im-
pianti. Non ci limitiamo a valutare com-
petenze tecniche, esperienze pregresse o 
soft skills. Il nostro processo parte da 
un’analisi più profonda: consideriamo la 
tipologia di persona, il contesto in cui do-
vrà operare e le dinamiche ambientali 
del cliente. Crediamo che la qualità di un 

progetto dipenda anche dall’equilibrio tra 
professionista, team e scenario operativo. 
Il progettista Efesto cresce all’interno di un 
ecosistema che unisce senso di apparte-
nenza e scambio continuo di know-how, 
presenza mirata presso il cliente per ga-
rantire integrazione operativa, utilizzo 
della nostra sede come hub tecnico e fles-
sibilità attraverso lo smart working, sem-

pre in connessione con colleghi e par-
tner». 

Quale modello innovativo avete svi-
luppato? 
«Abbiamo sviluppato un modello inno-
vativo di outsourcing tecnico specializza-
to. Mettiamo a disposizione progettisti 
meccanici — junior, senior ed esperti — che 
si integrano direttamente negli uffici tec-
nici dei nostri clienti. Non proponiamo una 
consulenza esterna tradizionale, ma un’in-
tegrazione operativa pianificata, flessibi-
le, priva di costi fissi e orientata sia al bre-
ve sia al medio periodo. Lavoriamo con i 
software del cliente, garantendo che la pro-
prietà del progetto resti interamente al-
l’azienda committente. Dal punto di vista 
operativo, i nostri progettisti sono foca-
lizzati sulla progettazione pura: questo con-
sente di ridurre tempi di sviluppo ed errori, 
affrontare picchi di lavoro e liberare l’ufficio 
tecnico interno dalle attività meno stra-
tegiche, così da concentrarsi su innova-
zione e ricerca. Il beneficio è anche eco-
nomico. Il modello riduce i costi fissi e quel-
li legati a selezione, turnover e formazio-
ne, trasformando le competenze in una ri-
sorsa on demand e ottimizzando i processi 
senza compromessi sulla qualità». • 

Il nuovo paradigma della 
progettazione industriale

EFESTO RIDEFINISCE LA PROGETTAZIONE MECCANICA CON UN MODELLO 

INNOVATIVO DI OUTSOURCING TECNICO E DUE DILIGENCE INDUSTRIALE PER OPERAZIONI DI M&A

Tra le più recenti innovazioni introdotte da Efesto si distingue la due diligence tecnica per operazioni di M&A, 
sviluppata nell’ambito della nuova impostazione strategica della direzione aziendale, guidata da Luis Battistella. 
Si tratta di uno strumento avanzato di analisi che affianca le tradizionali verifiche economiche e legali, concen-
trandosi su aspetti spesso trascurati ma decisivi per la riuscita di un’acquisizione industriale. Efesto elabora ran-
king e rating proprietari capaci di valutare il grado di integrazione dei sistemi produttivi, la coerenza tra proget-
tazione e sviluppo prodotto, il patrimonio di conoscenze tacite presenti in azienda, la cultura organizzativa e la 
qualità delle risorse umane. 
L’ingresso di Efesto tra le realtà più innovative del settore si colloca così all’intersezione di tre direttrici strategi-
che: l’innovazione organizzativa del lavoro ingegneristico, un modello evoluto di outsourcing tecnico specializ-
zato e lo sviluppo di strumenti analitici per la valutazione industriale nelle operazioni di M&A.

LA DUE DILIGENCE TECNICA PER OPERAZIONI DI M&A

La direzione di Efesto: Daniele Bottacin, 

amministratore, e Luis Battistella
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